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Torna dopo 70 anni il problema della pena di morte 

L'ultimo boia di Francia 
Due deputati, un socialista e un gollista, superano gli ostacoli posti dal gover
no chiedendo l'abolizione di un paragrafo del bilancio della Giustizia - Espe
diente per far discutere il parlamento sull'abolizione della pena capitale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La pena di morte 
è dissuasiva, se mai lo è sta
ta, e in ogni caso efficace co
me strumento per combatte
re la criminalità? L'interro
gativo è vecchio come il cri
mine, vecchio come la secola
re legge del taglione. E tut
tavia è tornato ieri di grande 
attualità in Francia — H solo 
paese europeo dove la pena di 
morte esiste ancora benché 
sempre meno applicata — al
lorché due deputati, il sociali
sta Fon» e il gollista Bas, 
hanno presentato, nel quadro 
del dibattito parlamentare sul 
bilancio, un emendamento 
tendente a sopprimere il para
grafo 20 dell'artitcolo lì del 
Bilancio del Ministero della 
Giustizia. 

Dal punto di vista dell'in
sieme si tratta di una inezia, 
tre o quattro righe in tutto: 
ma quelle tre o quattro righe 
riguardano la spesa annuale 
di 185 mila franchi (36 milio
ni di lire) relativa alla marni-
tenzimw di una macchina chia
mata ghigliottina e allo sti
pendio (6 mila franchi al me
se, più 2 mila franchi di pre
mio per ogni prestazione) del 
signor Marcel Chevalier, di 
professione boia. 

I due deputati insomma han
no pensato di rompere una 
sorta di congiura del silenzio 
attorno al problema della pe
na di morte ricorrendo al
l'astuzia procedurale. L'ulti

mo dibattito parlamentare su 
un progetto di legge favorevo
le all'abolizione della pena di 
morte in Francia risale infat
ti al 1908, allorché era primo 
ministro Georges Clemenceau, 
abolizionista convinto come la 
maggior parte del deputati 
dell'epoca. Ma proprio alla 
vigilia del voto decisivo un 
crimine orrendo — lo stupro 
e l'assassinio di una bambi
na — commosse a tal punto 
l'opinione pubblica che la Ca
mera non ebbe il coraggio e 
la coerenza di affrontare l' 
indignazione e il furore ven
dicativo dei francesi: il pro
getto di legge venne dunque 
respinto nonostante un'ultima 
perorazione di Jaurès sulla 
necessità di abolire una pena 
« contraria alle più nobili e 
più alte aspirazioni dell'uma
nità >. E da allora non se ne 
è mai più riparlato, almeno 
alla Camera. 

In realtà il problema della 
pena di morte mediante ghi
gliottina torna alla ribalta del
la stampa e degli istituti di 
sondaggio ad ogni esecuzione 
capitale. Giscard d'Estaing, 
Barre, il ministro della Giu
stizia Peyrefitte si sono det
ti « personalmente > contrari 
alla pena di morte, hanno di 
volta in volta promesso che 
un dibattito di fondo sarebbe 
stato promosso in Parlamen
to cai momento più adatto* 
ma che era difficile andare 
controcorrente, cioè non tener 
conto che ancora oggi — stan

do agli istituti di indagine de
moscopica — più del 54 per 
cento dei francesi è favorevo
le al mantenimento della pe
na capitale. 

Di questo passo si è andati 
avanti nel tempo, tra mezze 
ammissioni e mezze rassegna
zioni, per settant'anni filati e 
si è arrivati all'assurdo di de
pennare dall'ordine del giorno 
della Camera ogni tentativo di 
riproporre pubblicamente il 
problema: soprattutto in que
sto periodo — si dice nelle 
sfere del potere — allorché un 
aumento universale della vio
lenza e della criminalità su
scita nei cittadini un pericolo
so riflesso di autodifesa sic
ché la gente è portata a farsi 
giustizia da sé. E' significati
vo infatti che le cronache ri
portino quasi settimanalmen
te il caso di un ladruncolo as
sassinato a fucilate da un 
bottegaio o da un qualsiasi al
tro « onesto cittadino » che ha 
colto la vittima sul fatto. V 
ultimo e più orrendo di que
sti episodi detti di autodifesa 
risale ad appena quattro gior
ni fa: un uomo, svegliato in 
piena notte da un rumore so
spetto proveniente dalla cuci
na, si arma dell'immancabile 
« 22 Long Rifle * che sembra 
essere patrimonio comune di 
tutti i francesi benpensanti, e 
spara nel buio uccidendo il 
proprio figlioletto. 

Davanti a questo apparen
temente insormontabile osta
colo di una opinione pubbli

ca decisa a mantenere la pe
na di morte i due deputati, 
hanno pensato di proporre ai 
loro colleghi della Camera l' 
abolizione di un comma del 
bilancio del ministero della 
Giustizia che manderebbe in 
pensione l'ultimo boia di Fran
cia senza affrontare il proble
ma molto più complesso della 
modificazione delle leggi che 
prevedono la pena di morte. 

Presentati nel tardo pome
riggio di ieri i due emenda
menti di Forni e Bas rischia
no di suscitare, prima anco
ra di uno scontro politico tra 
la sinistra abolizionista e buo
na parte del centrodestra con
trario all'abolizione, una gros
sa e lunga battaglia procedu
rale se il governo, volendo 
evitare a tutti i costi il dibat
tito, ricorrerà all'espediente 
del « voto bloccato * su tutto 
il bilancio del ministero della 
Giustizia. 

Comunque è la prima volta 
dopo settant'anni che il pro
blema, viene posto sia pure 
indirettamente alla Camera: 
ed è la prima volta dopo set
tant'anni che un deputato fran
cese ricorda che la Francia 
« è l'ultimo paese d'Europa a 
stipendiare un boia ». a man
tenere « una ghigliottina co
me alibi per mascherare le ca
renze del servizi di sicurezza 
e le deficienze di un regime 
penale arcaico e inefficace*. 

Augusto Pancaldi 

Arrestato uno scrittore iraniano 
TEHERAN — Mentre continuano le manifestazioni e le pro
teste in quasi tutte le città dell'Iran (Ieri si è dimostrato 
nelle vie di Teheran, dove la polizia ha aperto il fuoco con
tro cortei di studenti; l'altro ieri tre persone hanno perso la 
vita a Khorramabad; scontri si sono verificati a Gorgan e 
a Qum). la famigerata polizia politica SAVAK ha arrestato 
il noto scrittore Beh Azln, segretario dell'associazione degli 
scrittori iraniani. Quattordici poliziotti hanno invaso la sua 
abitazione, sequestrando carte e libri. Beh Azln è stato pro
motore di numerose proteste contro la tirannia della SAVAK 
e contro la tortura. Egli è in cattive condizioni di salute, e 
Il suo arresto da parte della SAVAK — tristemente nota 
appunto per 1 maltrattamenti e le torture ai prigionieri — 
ha suscitato sdegno e preoccupazione. Beh Azln fra l'altro 
aveva annunciato questo mese la fondazione di un movi
mento chiamato « Unità democratica del popolo Iraniano ». 
NELLA FOTO: manifestanti dispersi con i lacrimogeni da
vanti alla moschea di Mashad 

Il problema della partecipazione degli emigrati 
alla consultazione per il Parlamento del continente 

Ma i «primi europei» 
avranno diritto di voto? 

Il silenzio della stampa ita
liana. (ad eccezione dell'pril
lò) sulla rispositi del governo 
francese ad un'interrogazione 
del deputato del PCF Parlai! 
Icns, un oriundo valdostano, 
non toglie nulla alla gravità 
di una presa di posizione che 
mclte seriamente in dubbio 
la possibilità del a voto eu
ropeo v per i nostri emigra-
li residenti nei vari paesi del
la Comunità. Mollo seccamen
te il primo ministro Darre, 
dando un'interpretazione re
strittiva della legge elettora
le elaborala dalla Francia, ha 
fallo sapere che non inten
de ammettere nessuna cam
pagna elettorale dei parlili 
italiani fra i nostri conna
zionali, a cui peraltro sarà 
concesso di recarsi a votare 
nelle sedi consolari. Si (enea 
presente clic in cerli rasi, co
me a Parigi e a Lione, ve 
ne è IIIIJ per 100-ISO mila 
emigrali. Quando è noto che 
circa un terzo ilcpli italiani 
residenti in paesi della CEE 
vive in Francia non occor
re sottolineare la portala di 
questa presa di posizione. 

Allorché, fissala la data 
delle elezioni europee, fu da 
più parti avanzala la proposta 
d ie ad e-sse. per molivi poli-
tiri e pratici, i nostri eletto
ri residenti nella Comunità 
fuori delle no«lre frontiere 
pole**cro parlrrip.irr in una 
forma nuota, inusitata, quel

la cioè di un « volo euro
peo ». espresso sul posto, noi 
fummo favorevoli. Sollevam
mo tuttavia una questione pre
giudiziale che venne da tul
li riconosciuta legittima: cioè 
di esplorare in che condizio
ni e con che garanzie si sa
rebbero potute svolgere in 
paesi stranieri sia la campa
gna elettorale che le operazio
ni di volo, avendo presente 
che devono essere regolale da 
una legge elettorale italiana e 
condotte dalle forse politiche 
italiane. 

Problemi 
complessi 

Si ponevano inoltre molti 
altri problemi di lipo. di
ciamo co<ì. italiano: dall'or
ganizzazione dei «egpi agli 
elenchi degli elettori, dalla 
(liMriliuzionc de! certificati 
elettorali alla tutela contro le 
possihili irregolarità, eccetera. 
Problemi complessi e diffici
li. ma comunque subordinali 
alla pregiudiziale che aveva
mo posto. 

F.a scorsa primavera, l'am
basciatore Guazzarono invia
lo speciale del governo ita
liano. realizzò a questo sco. 
pò una missione presso i va
ri governi della Comunità. 
Tornò dando le più ampie 

assicurazioni di aver trovato 
non solo comprensione e un 
accordo di massima, ma an
che la disponibililà a una col
laborazione per la soluzione 
dei problemi pratici, legali 
al principio su cui lutti i par
titi italiani si erano trova
li d'accordo che, data l'en
tità e le carallerislichc del
la nostra emigrazione e i prin
cìpi della nostra Costituzione, 
si dovevano escludere sia il 
volo per corrispondenza sia 
quello presso i consolati. Ma 
le assicurazioni dell'ambascia-
lorc parvero a noi troppo va
ghe e generiche. Ilirhiedem-
mo che il sondaggio fosse ap
profondilo e le garanzie ot
tenute più esplicite. 

Il progetto legge governa
tivo. di cui si è iniziata la 
discussione al Senato, nel suo 
art. 26. che apre il titolo con
cernente la possibilità di l o 
to fuori dalle frontiere na
zionali. la fa giustamente di
pendere dal fallo che in cia
scun Paese della Comunità 
siano raggiunte le intese ido
nee a garantire le condizioni 
necessarie alla concreta at
tuazione della norma stessa, 
nel rispetto dei principi del
la libertà di riunione e di 
propaganda politica e dei 
prìncipi della segretezza e 
della libertà del volo. 

Non vnzliamn esaminare qui 
gli articoli seguenti che ap
punto prevedono quelle nor

me e molti dei quali ci sem
brano contraddittori e impra
ticabili. Soprattutto se tenia
mo conto della realtà d^lla 
nostra rete consolare, noto
riamente insufficiente ancne 
per il normale lavoro ammi
nistrativo. Vogliamo solo li-
levare come molli di quegli 
articoli provino una grave 
disconoscenza della situazione 
concreta della nostra emigra
zione nella Comunità, a co
minciare dal fallo che attual
mente su circa 1.2110.000 cit
tadini italiani in età di volo, 
solo un terzo sono iscritti 
nelle liste elettorali dei loro 
Comuni di origine o che, vedi 
il caso del Belgio, il numero 
dei cittadini italiani colà re
silienti è. secondo le statisti
che bclghe. notevolmente in
feriore a quello risultante dal
le slalhtirhe italiane. 

Responsabilità 
del governo 

Vogliamo sottolineare oggi 
le responsabilità governative 
nel non avere approfondito 
in lutti questi mesi la que
stione presso gli altri gover
ni comunitari. Anzi. I.a ri
vista « .ìfl jour% d'Europe » nel 
suo numero 212. dello scor
so settembre, informava uf
ficiosamente sulle risposte ab

bastanza differenziate che sa
rebbero pervenute al governo 
italiano. Differenziate ma Hit-
l'altro che rassicuranti, tran
ne l'Irlanda (dove prefica-
niente non v'è nostra emi
grazione) nessuno si impegna
va seriamente. 

Ma, troppo impegnato nel
le manovre attorno ai « col
legi » per la legge europea, 
il nostro governo non si è 
curato dì intervenire seria
mente né di Informare i le
gislatori; non si è nemmeno 
curato di rispondere alle 
preoccupazioni che, in modo 

i unilario, hanno espresso i 
parlili e le associazioni de
gli emigrali di un paese, ap
parentemente cosi liberale, 
come l'Olanda. 

E allora? Si era partili so
stenendo che il e volo euro
peo D aveva un grande signi
ficato per gli emigrati, che 
in qualche eccesso di retori
ca sono sempre presentali co
me i • primi europei », e poi 
si arriva a proposte dì farli 
votare senza che possano sa
pere per chi volano e per 
che cosa volano, senza ga
ranzie per la libertà e la se
gretezza del loro volo con
tro i brogli clctlorili e così 
via. 

Gli elettori emigrali diven
terebbero cosi non « i primi 
europei » ma elettori italiani 
di scrunila categoria. Purtrop
po l'erre««o di zelo di crrte 
autorità consolari, come nel 
Wurttc, che si vedono 
già investile di chissà quali 
compiti e poteri operativi in 
materia elettorale, possono 
avvalorare la faciloneria e la 
demagogia di chi non si preoc
cupa che della possibilità di 
rasgranellare purchessia qual
che voto in più. 

Noi vnzliamo ancora spe
rare che con una seria e ra
pida azione del governo e 
delle forre politiche italiane 
sia po««iliilr garantire il voto 
sul posto dei nostri emigrati. 

Vogliamo però, soprattutto, 
che i nostri emigrali possa
no far sentire le loro esigen
ze e le loro rivclidirazioni 
al Parlamento europeo e at
traverso esso alla Comunità. 
Come italiani, e cioè già ap
partenenti alla Comunità, essi 
possono farsi i portavoce di 
esigenze che sono comuni an
che ad altri lavoratori emi
grati. vengano essi da paesi 
che hanno chiesto di acce
dere alla CEE (Spagna, Gre
cia, Portogallo) o meno. 

Direttive 
comunitarie 

Negli anni passati alcune 
direttive comunitarie concer
nenti i lavoratori emigrati so
no «tate emanale, ma pur
troppo sono rimaste lettera 
morta. La sies«n parità di di
ritti formale non si tradure 
in mia parila sostanziale; lo 
si vede bene da quando la 
crisi si aggrava e colpisce, 
con la disoccupazione e il 
lavoro nero, soprattutto gli 
emigrati e le loro famiglie. 

La prossima conferenza de
gli emigrati italiani in Euro
pa che si terrà a Lussembur
go ai primi di novembre de
ve affrontare ques|j proble
mi. proposte positive ed uni
tarie possono costituite la 
piattaforma su cui le forze 
democralirhe italiane <i im
pegnano nella imminenza del
le elezioni europee. Sarà que
sto l'unico modo serio di far 
partecipare gli emigrali non 
solo alle pro«=ime elezioni ma 
alla battaglia per la costru
zione di una nuova Europa; 
quella ili nzgi è «lata loro 
matrigna. dall'Italia che han
no dovuto U«riare. agli altri 
p a c i in cui hanno trovalo si 
un faticoso lavoro ma tante 
angustie e problemi. 

Giuliano Pajetta 

Dopo undici ore di discussione si conclude forse oggi 

Israele rinvia la deci^or-o sul trattato 
La delegazione italiana reduce da Beirut chiede che il governo riconosca l'OLP 

Il viaggio in Giappone 

TEL AVIV - Undici ore di di
scussione (quattro lunedi sera 
fino a mezzanotte e altre set
te ieri) non sono bastate al 
governo israeliano per pren
dere una decisione sulla boz
za di accordo con l'Egitto. 
portata da Dayan da Washin
gton domenica. La discussio
ne riprenderà — e si pensa 
che si concluderà — oggi. Al 
termine delle undici ore di 
dibattito, non è stata fornita 
alcuna informazione ufficia
le; si sa soltanto che vi sono 
dei punti della bozza di cui 
Israele chiederà la modifica. 
Fra questi, il punto dd pre
ambolo relativo al legame po
litico fra trattato con l'Egit
to e sistemazione della più 
generale questione mediorien
tale. Il vice primo ministro 
Yigal Allon si è limitato a dire 
che il trattato «è una cosa 
sena ». che « ognuno lo sta 
analizzando > e che « si spe
ra » in una conclusione entro 
oggi. Come si sa. anche il Cai
ro chiederà delle modifiche o 
« ri formulazioni » della bozza 
di trattato. 

ROMA — Il Comitato italiano di amicizia 
e di solidarietà con il popolo palestinese 
ha chiesto ieri al governo italiano di ri 
conoscere formalmente l'Organizzazione di 
liberazione della Palestina (OLP) quale le
gittimo rappresentante del suo popolo e di 
svolgere una azione più incisiva in tutte le 
sedi internazionali per una pace giusta in 
Medio Oriente. La richiesta è stata fatta da 
una delegazione del comitato appena rien 
Irata da Beirut dove si è incontrata con il 
presidente dell'OLP, Yasser Arafat. Della 
deWarione facevano parte l'on Fracanza-
ni (DC), l'on. Luciana Castellina (DP). il 
sen. Salati tPCl). il sen. La Valle (indi 
pendente di sinistra), l'on. Lezzi (PS1) e 
Sergio Giulianati della CGIL. 

In una conferenza stampa ieri a Roma 
i membri della delegazione hanno anche af 
frontato la drammatica situazione libanese. 
esprimendo l'auspicio che, l'intervenuta tregua 
d armi pussa creare le condizioni per il su 
peramento dei gravi problemi che colpisco
no il popolo libanese. Esprimendo solidarietà 
a tutte le vittime innocenti del conflitto, la 
delazione ha auspicato che misure ade
guate vengano assunte per favorire una so
luzione di pace fondata sull'integrità e sul
l'unità del Libano, e sulla convivenza paci
fica di tutte le comunità ed entità nazionali 
presenti nel paese. 

Differenti valutazioni ci sono state da par 

te dei componenti della delegazione sulla 
divisione delle responsabilità tra le varie 
parti in causa nella tragedia libanese; (mi
lizie maronite da una parte, siriani dall'al
tra) ma una identità di vedute è stata rag
giunta sulla condanna di tutte le azioni con
tro la popolazione civile e sulla necessità di 
evitare una spartizione del Libano su basi 
confessionali. Da parte di tutti sono state 
condannate le azioni armate condotte dalle 
milizie confessionali (maronite) di Chamoun 
e Gemaye! e che. è stato sottolineato, non 

vengono condivise dalla grande maggioran
za degli arabo-cristiani libanesi. 

Il compagno Salati ha citato in proposito 
l'opinione espressa dal deputato cristiano li
banese Albert Mansur. secondo cui le posi
zioni di Chamoun e di Gemayel a favore del
la creazione di uno stato «eparato su basi 
confessionali rappresenterebbe un grave pe
ricolo. sequestrandole dal comune contesto 
arabo, per tutte le comunità cristiane in Me
dio Oriente. D'altra parte, l'on. Fracanzani 
ha anche espresso l'auspicio che le forze ara
be di dissuasione (FAD). all'interno delle 
quali è preponderante la presenza siriana. 
non trasformino un intervento temporaneo in 
una presenza a tempo indeterminabile a ri
schio di allontanare le prospettive di una 
saluzione libanese del conflitto. 

g. m. 

Teng rende visita 
all'ex-premier Tanaka 

La stampa cinese esalta il trattato 

TOKIO — Dopo la ratifica 
del trattato cino-giapponese. 
il vice primo ministro cinese 
Teng Hsiaoping ha ien fatto 
visita a Tokio all'ex primo 
ministro giapponese Kakuei 
Tanaka. l'uomo che più di 
ogni altro si è adoperato nei 
negoziati tra i due paesi e 
che oggi è sotto accusa per 
lo scandalo Lockheed. Dopo 
l'incontro. Tanaka fu costret
to a rassegnare le dimissioni 
nel 1974 dopo le interpellanze 
alla camera circa la sua for
tuna personale: due anni do
po veniva accusato di avere 
ricevuto 500 milioni di yen 
per usare la sua influenza 
nella transazione finanziaria 
con la Lockheed americana 
per la vendita di un certo nu
mero di aerei al Giappone. 

La visita in Giappone di 
Teng Hsiao ping. e l'entrata 
in vigore del trattato cino-
giapponese di pace e di ami
cizia trovano intanto sulla 
stampa cinese un rilievo ec

cezionale. senza precedenti 
per un avvenimento che toc
ca la sfera della politica 
estera. Un editoriale del 
< Quotidiano del popolo > ha 
definito e storica > la visita 
di Teng. « la prima visita in 
Giappone di un leader cinese 
dalla fondazione della Repub
blica popo'are ». L'editoriale 
afferma che il trattato en
trato in vigore con k) scam-
b.o. a Tokio, degli strumenti 
di ratifica < darà un positi
vo contributo al mantenimen
to della pace e della sicurez
za nella regione .Asia-Pacifi
co >. L'editoriale sottolinea 
soprattutto il valore che da 
parte cinese si attribuisce 
alla cosiddetta < clausola anti
egemonica >. 

Proprio l'esistenza di que
sta clausola è invece la cau
sa di un duro attacco al trat
tato da parte sovietica: la 
«Tass» ha ieri definito il 
trattato cino-giapponese come 
una minaccia per i paesi asia
tici ». 

Secondo 
Radio 
Hanoi 

insurrezioni 
sono 

scoppiate in 
Cambogia 

BANGKOK - Radio Hanoi è 
tornata ieri ad affermare che 
in varie zone della Cambogia 
sono scoppiate sommosse 
miranti a rovesciare il go
verno di Phnom Penh. Non vi 
sono fino a questo momento 
conferme di altre fonti alle 
affermazioni dell'emittente 
vietnamita. 

Nelln trasmissione di ieri 
Radio Hanoi, attribuendo le 
notizie ad un presunto diser
tore cambogiano, ha afferma
to che la sollevazione si va 
estendendo al punto da co
stringere il governo ad un 
drastico giro di vite e ad e-
pttrazioni in massa nelle file 
dell'esercito, nelle organizza
zioni giovanili e popolari e 
nello stesso partito. Secondo 
l'emittente vietnamita i ribel
li avrebbero assunto il con
trollo di importanti arterie 
stradali nelle province nord
orientali compromettendo in 
modo serio i rifornimenti per 
Phnom Penh. Un ammutina
mento si .sarebbe verificato 
nell'aeroporto di Kompong 
Chanang, nella Cambogia 
centrale, mentre raduni e 
manifestazioni si sarebbero 
verificati in fattorie e fabbri
che con la distribuzione di 
volantini per il rovesciamen
to di quella che viene chia
mata la «cricca di Poi Pot 
e Ieng Sary >. 

n vice primo ministro e mi
nistro degli Esteri cambogia
no. Ieng Sary. ha definito ieri 
a Giakarta come « propagan
da » vietnamita, le informa
zioni secondo le quali sarebbe 
scoppiata una rivolta in Cam
bogia. «Con questa propagan
da — ha detto Ieng Sary in 
una conferenza stampa al ter
mine della sua visita ufficiale 
in Indonesia — i vietnamiti 
vogliono ingannare l'opinione 
pubblica e far credere che il 
nostro popolo non sostiene il 
nostro governo, con lo scopo 
dì insediare un regime fantoc
cio a Phnom Penh ». 

«Credetemi — ha aggiunto 
Ieng Sary — la sicurezza nel 
nostro paese è assicurata, ec
cetto che nelle regioni orien
tali. dove i vietnamiti ci ag
grediscono ». 

Fonti vicine alla missione di 
Phnom Penh hanno detto che 
il governo ha represso rivolte 
fomentate dai vietnamiti più 
di una volta negli ultimi tre 
anni e che già nel maggio 
scorso elementi mossi dai 
vietnamiti avevano tentato di 
ribellarsi. « ma quasi tutti 
sono stati arrestati ». • 

Proprio il 26 dello scorso 
maggio sarebbe iniziata la 
« insurrezione » di cui parla 
la radio vietnamita allorché 
si sollevarono i dirìgenti del
la 7ona militare 203 (le pro
vince di Prey Veng e di 
Kompong Cham) sotto la di
rezione del locale segretario 
del oartito So Phim eia vice 
p resen te della Cambogia 
nel 1976. Il 2 settembre poi 
sempre la radio vietnamita 
aveva diffuso un primo mes
saggio firmato dalle « Forze 
veramente patriottiche e rivo
luzionarie del fronte della 
zona 203 » lanciando appelli 
alta rK)Tola7Ìone e all'esercito 
affinché insorgessero. Alla fi
ne di settembre il comandan
te Nam So Mouth. capo di 
stato maggiore aggiunto del 
reggimento 155 di stanza nel
la zona 203. giunse in Viet
nam alla testa di duemila 
rifugiati. Lo stesso Nam So 
Mouth lanciò il 21 ottobre 
scorso un nuovo appello al
l'insurrezione sulle onde di 
una radio clandestina sita 
presso la frontiera. 

Le dimensioni di tutti 
questi avvenimenti sono evi
dentemente difficili da misu
rare. Le fonti cambogiane vi 
dedicano pochi accenni e in 
genere accusando il Vietnam 
di fomentar»; ribellioni. Pro
prio la radio di Phnom Penh 
ascoltata a Bangkok ha an
nunciato ieri l'arresto di « un 
gruppo di spie » 

A queste notizie si è ag
giunta ieri una informazione 
della agenzia Nuora Cina 
che. citando fonti cambogia
ne. accusa il Vietnam di pre
parare un'invasione su vasta 
scala. « Il Vietnam — affer
ma Nuova Cina — con l'ap
poggio della superpotenza 
espansionista sovietica, sta 
intensificando i preparativi 
per una invasione su larga 
scala della Cambogia da farsi 
nella ormai imminente sta
gione secca, e per questo in
via altre truppe e altre armi 
e costruisce altre postazioni 
lungo i confini ». L'agenzia 
cinese prosegue quindi. 
sempre citando fonti cambo
giane. affermando che « l'U
nione Sovietica spedisce a] 
Vietnam il materiale militare 
sia per aereo che per nave. 
Migliaia, parecchie migliaia 
di consiglieri sovietici sono a 
Saigon al fianco delle truppe 
vietnamite e sono anche a 
Tay Kinh e in altre città 
presso il confine cambogia
no». 

Dlmamlont 
Wolfgang Abèndroth 
SOCIALISMO E MARXISMO 
DA WEIMAR 
ALLA GERMANIA FEDERALE 

interventi Una scelta di saggi e 
(1958/1964) 
di una delle più prestigiosa 
personalità della cultura 
tedesca di sinistra. 
Lire 7.000 

Ferenc Fehér / Agnes Heller / . • 
Gy'orgy Markus / Alexander Retinoti 
LA SCUOLA DI BUDAPEST: 
SUL GIOVANE LUKACS 
Il problema dell'etica 
— nucleo permanente e vitale 
di tutto il pensiero di Lukàcs 
— e in presa diretta con gli interessi 
più caratteristici 
della Scuola di Budapest. 

. Lire 9 000 

Documenti di storia italiana 
Ernesto Rossi 
GUERRA 
E DOPOGUERRA 
Lettere 1915/1930 
a cura di Giuseppe Armanl 
La formazione giovanile 
di Ernesto Rossi 
attraverso le lettere a familiari 
ed amici dalla guerra 
alla cospirazione antifascista. 

Lire 4.500 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corto Dante, 14 • Torino 

Licitazione private per la costruzione nal Comuna di ORUCLIASCO 
di n. 64 allottai, riparliti in 2 fabbricali a 4 piani per completata! 
mq. 4860 utili unitamente alle opere di •ittemailone esterna di 
allacciamento al servili pubblici, compresi I relativi oneri agli Enti 
erogatori - Lega* n. 1460 del 4-11-1963 • n. 931 del 18-10-1966. 

Imporlo del lavori a corpo l~ 1.200.000.000. 
Per l'esecuzione dei lavori tono previsti n. 430 giorni lavo

rativi. 
Le domande di partecipazione, redatte nel modi e nal termini 

previsti dal 6" comma dell'art. 10 della legge 8-8-1977 n. 584, 
dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 14-11-1978 all'Itti-
luto Autonomo Case Popolari - Ufficio Affari Generali - C.so Dan
te. 14 - Cesella Postale n. 1411 - 10100 TORINO Ferrovia - Tel. 
(Oli) 3338; le domande stesse, come pure le lettere di conferma, 
saranno redatte in carta libera (non bollata) ed in lingua italiana. 

Non si dorò corso alle domande non pervenute entro il termina 
stabilito. Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mit
tente; non saranno accettati reclami, «a per un motivo qualsiasi, 
esso non pervenga in tempo utile. 

Possono partecipare alla gara anche Imprese riunite, che ab
biano conlerito mandato collettivo speciale con rappresentarne ad 
una di esse. 

Nelle domande scritte o nelle lettere di conferma della doman
de, le Imprese dovranno, testualmente dichiarare: 
a) di non trovarti in ateune delle condizioni di esclusione di cui 

all'art. 13 della legga 8-8-1977 n. 584 modificato dall'art. 27 
della legge 3-1-1978 n. 1 (art. 23 della Direttiva CEE 71/305 

•del 26-7-1971); 
b) di essere Iscritta nell'Albo Nazionale Italiano del Costruttori 

' per categoria ed importo che contentano l'assunzione dell'ap
palto, o, in mancanza, di essere iscritta in albo o lista uffi
ciale di Stato aderente alla CEE che In questo ultimo ceto 
tale iscrizione è idonea a consentir* l'atsunzione dell'appalto • 
detta Iscrizione è stata autorizzata con esplicito riferimento 
alle lettere a), b), e ) , d) , • a) dell'art. 13, b) e e) dell'art. 17 
e b) e d) dell'art. 18 della legge n. 584 dell'8-8-1977 lettere 
a), b), e) , d) e g) dell'art. 23. b) • e) dell'art. 25 e b) • 
d) dell'art. 26 della Direttiva CEE 71/305 del 26-7-1971; 

e) di essere in regola con gli obblighi concernenti, «la le dichia
razioni ed i conseguenti adempimenti In materia di contribuii 
sociali secondo la legislazione italiana o del Paese di residenza, 
sia le dichiarazioni In materia di imposte • tasse ed i conse
guenti adempimenti secondo la legislazione italiana; 

d) quali Istituti bancari operativi negli Stati membri della CEE 
possono attestare l'idoneità finanziarla ed economica della Im
presa ai fini dell'assunzione dell'appalto, direttamente te banche 
italiane abilitate a costituir* cauzione fideiussoria per lavori 
pubblici a norma del D.P.R. 25-5-1976 n. 635 o tramite una 
di dette Banche, se Istituti di Credito non italiano, nonché da 
Imprese di assicurazione a norma dell'art. 13 della legge 3 
gennaio 1978 n. 1; 

e) di disporre dei requisiti di direzione, personale e dotazioni 
tecniche che contentano la regolare assunzione ed esecuzione 
dell'appalto; 

f) di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
Le lettere di invito saranno Inviata entro il 21-11-1978. 
L'aggiudicazione dei lavori tara effettuata con la procedura di 

cui all'art. 1 lettera e) della legge n. 14 del 2-2-1973 con scheda 
segreta che stabilire i limiti di minimo e massimo ribasso, giusto 
anche quanto previsto all'art. 24 ultimo comma della legge n. 584, 
e potrà avvenire sino dalla prima gara, alla migliora offerta, anche 
se unica. 

Il presente bando è stato inviato In data 20-10-1978 all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea. 

IL PRESIDENTE 
Carlo Pettino 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione assunta d'urgenza 
dalla Giunta Municipale 16 ottobre 1978, ratificata dal 
Consiglio Comunale 24 ottobre 1978 (dichiarata Immedia
tamente esecutiva), ai fini dell'applicazione del 

EQUO C A N O N E 
rande noto 

la suddivisione in zone del territorio comunale e l'Indivi
duazione dei complessi di edifici degradati, al sensi • 
per gli effetti dell'art. 18 della legge n. 392, risulta dalla 
suindicata deliberazione e dalla cartografia ad essa alle
gata. 

La deliberazione e la cartografia sono esposte a libera 
visione del pubblico presso il Civico Ufficio Tecnico - Ri
partizione VII PP.RR. - P.zza 8. Giovanni 5. per la durata 
di trenta giorni consecutivi a partire dal 23 ottobre 
1978. con il seguente orario: giorni feriali ore 9-12; festivi 
compreso il sabato ore 10-12. 

La cartografia è in vendita presso l'Archivio Carto
grafico della Ripartizione VII PP.RR. - P.zza S. Giovan
ni. 5 con il seguente orario: giorni feriali, escluso il sa
bato. ore 9-12. 

Copia di tutta la documentazione è messa a disposi' 
zione dei Consigli di Circoscrizione, nelle rispettive sedi, 
delle associazioni dei proprietari e degli inquilini, delle 
organizzazioni sindacali e sociali maggiormente rappre
sentative. 
Tonno. 25 ottobre 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Guido Formi Diego Novelli 

CITTA' DI CHIVASSO 
Provincia di Torino 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della legge regionale 5-12-1977 
n. 36 

avvita 
che gli atti del progetto preliminare di Piano Regolatore 
Generale adottato dal consiglio eie con deliberazioni 
n. 154 del 17-71978 e n. 165 del 20-7-1978. divenute esecu
tive per decorso del termine, saranno depositati, al senti 
di legge, in libera visione, nel Palazzo Comunale • Ufficio 
Segreteria - dal giorno 24-10-1978 al giorno 22-11-197S 
compreso. 
Chivasso. 24-10-78 ' IL SINDACO 

(Riva Camerino Livio) 


